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ANGAISA festeggia 70 anni di attività…
una storia che continua!

Una festa da ricordare, in cui non 
sono mancati momenti istituziona-
li, ricordi, intrattenimento, sorrisi e 
abbracci. La serata del “settantesimo 
ANGAISA”, condotta da Alessandra 
Riva, si è tenuta mercoledì 25 mar-
zo all’interno di Mostra Convegno 
Expocomfort e ha visto la presenza 
di oltre 300 invitati, fra soci della 
distribuzione, produttori, rappresen-
tanti di associazioni di filiera e della 
stampa tecnica, consulenti, aziende 
partner ma soprattutto tanti “Amici” 
di ANGAISA. Un breve video ha ri-
percorso le tappe principali di que-
sti primi sette decenni di storia associativa, 
che ha visto protagonisti, dal 1956 a oggi, 
molti imprenditori che hanno dato un con-
tributo decisivo per la crescita e lo sviluppo 
del network ANGAISA sull’intero territorio 
nazionale.

Pionieri (1956-1965). Per iniziativa di 
un gruppo di grossisti milanesi nasce 
A.N.G.A.I.S.A. (Associazione Nazionale 
Grossisti Apparecchi Igienico-Sanitari e Af-
fini), in collaborazione con Confcommercio e 
Unione Commercianti di Milano. Obiettivo: 
‘disciplinare razionalmente l’organizzazione 
di vendita in Italia dei prodotti idraulici-sa-
nitari’ attraverso un regolamento condiviso 

e la messa a punto di un Albo Nazionale dei 
Grossisti ‘verso i quali le Case produttrici si 
impegneranno a incanalare la loro produzio-
ne’.

Un marchio riconosciuto (1966-1975). AN-
GAISA raggiunge una presenza diffusa sul 
territorio nazionale ed è riconosciuta all’in-
terno del comparto produttivo. Il dialogo con 
le industrie diventa assiduo. Si procede a una 
riorganizzazione complessiva dell’Associa-
zione, che adotta un nuovo Statuto. Nascono 
le prime sezioni regionali, che eleggono cia-
scuna un presidente e nominano dei delegati. 
Viene compilata la prima tabella soci. Viene 
introdotto il marchio che identificherà l’as-
sociazione fino al 2019.

Territori e battaglie (1976-1985). 
Le occasioni di incontro e di coin-
volgimento dei soci diventano più 
frequenti sul territorio e assumono 
un carattere istituzionale. Gli anni 
‘80 sono caratterizzati dai primi 
convegni. Sono anche gli anni di vi-
vaci battaglie, come quelle per l’IVA 
al 4%, per i registratori di cassa, 
per l’inventario di magazzino. Si 
sviluppano i rapporti con le asso-
ciazioni industriali delle varie filiere 
produttive. 
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				    L’appunto

I numeri della distribuzione ITS
Fatturato 2024 (mld)

Ingrosso impianti idraulici/termici	 10,5
Dettaglio materiali edili/ceramiche	 4,9
Ingrosso rivestimenti/sanitari	 2,4
Dettaglio articoli igienico-sanitari	 0,5
Totale	 18,4
Fonte: Nomisma per ANGAISA

“È costituita, secondo le leggi vigen-
ti, un’associazione fra gli esercenti il 
commercio all’ingrosso di apparec-
chi igienico sanitari, con denomina-
zione Associazione Nazionale Gros-
sisti Apparecchi Igienico Sanitari e 
Affini. Scopo della suddetta associa-
zione è di stabilire rapporti perma-
nenti con gli associati per i problemi, 
gli scopi e le intese di comune inte-
resse”.

(Atto costitutivo di ANGAISA, 
sottoscritto il 2 marzo 1956 da Nicola 
D’Alò, Mario Nobili e Enzo Papetti)

https://youtu.be/4lXjl3ei7mk
https://youtu.be/4lXjl3ei7mk
https://youtu.be/4lXjl3ei7mk
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Lavoro. Aggiornata la Guida operativa 
sulla detassazione dei premi di risultato.
La Legge di Bilancio 2026 (Legge n. 
199/2025) all’art. 1, c. 9, per gli anni 2026 
e 2027, ha ridotto dal 5% all’1% l’aliquo-
ta dell’imposta sostitutiva sulle somme 
erogate sotto forma di premi di risultato o 
di partecipazione agli utili d’impresa e ha 
elevato il limite di importo complessivo dei 
premi che possono beneficiare dell’aliquo-
ta agevolata da 3.000 a 5.000 euro. Come 
già previsto dalla Legge n. 208/2015, l’a-
gevolazione si applica ai lavoratori dipen-
denti del settore privato titolari di redditi da 
lavoro dipendente non superiori a 80.000 
euro, nell’anno precedente all’erogazione 
delle somme di ammontare variabile la cui 
corresponsione sia legata ad incrementi di 
produttività, redditività, qualità, efficienza 
ed innovazione, misurabili e verificabili. In 
seguito alle modifiche intervenute alla nor-
mativa è stata aggiornata la Guida operati-
va sulla detassazione dei premi di risultato. 
Ricordiamo che, al fine di rendere fruibile 
tale opportunità e consentire, inoltre, di 
convertire il premio di risultato in welfare 
aziendale, sono stati sottoscritti:
•	 gli Accordi Quadro Territoriali, per le 

aziende che applicano il CCNL Terziario 
Distribuzione e Servizi; 

•	 l’Accordo Quadro Regionale per le im-
prese che applicano CCNL diversi (Tu-
rismo, Impianti sportivi, Multiservizi, 
Artigiani, Industria ecc.).

La Guida “Detassazione dei premi di ri-
sultato”, oltre a raccogliere gli Accordi, le 
disposizioni normative e regolamentari ad 
oggi emanate, vuole essere uno strumento 
semplice e snello per chi opera in azienda 
con funzioni di gestione ed amministrazio-
ne del personale, per verificare e applicare 
l’agevolazione fiscale. 

Lavoro. Garante Privacy. Divieto di trat-
tare dati non rilevanti ai fini della valu-
tazione dell’attitudine professionale del 
dipendente.
Il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, con Provvedimento del 24 febbraio 
2026, è intervenuto in via d’urgenza, di-
sponendo nei confronti di un’azienda, la 
limitazione definitiva del trattamento dei 
dati raccolti, in modo sistematico, per tutta 
la durata del rapporto di lavoro e conservati 
fino a 10 anni dalla sua cessazione, attra-
verso una piattaforma collegata al sistema 
di rilevazione delle presenze. A seguito di 
colloqui con i lavoratori subito dopo il loro 
rientro da un periodo di assenza venivano 
annotati sulla piattaforma informazioni re-
lative a specifiche patologie sofferte (sin-
drome di Crohn, ernia del disco, portatore 
di pacemaker), alla adesione agli scioperi 
e alla partecipazione alle attività sindaca-
li (anche con riferimento a utilizzi ritenuti 
impropri delle assenze), nonché a dati per-
sonali di tipo familiare e privato. Tutto ciò 
in violazione della normativa che vieta al 

datore di lavoro di trattare dati non rilevan-
ti ai fini della valutazione dell’attitudine 
professionale del dipendente. Il Garante ha 
anche imposto, inoltre, di interrompere il 
trattamento dei dati raccolti attraverso quat-
tro telecamere posizionate in prossimità di 
bagni e aree ristoro riservati ai lavoratori. 
Con lo stesso provvedimento, ha infine vie-
tato il trattamento dei dati utilizzati in modo 
illecito tramite la piattaforma, nel caso sia 
utilizzata negli altri centri logistici della 
società in Italia con modalità analoghe a 
quanto accertato.

Lavoro. Trattamento di fine rapporto. 
Indice ISTAT febbraio 2026.  
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento 
di fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 
1982, n. 297, comunica che l’indice nazio-
nale generale dei prezzi al consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati, con base 
2025=100, è risultato, per il mese di febbra-
io  pari a 100,9.

Lavoro. Sicurezza sul lavoro. Badge elet-
tronico di cantiere.
Il badge elettronico di cantiere è stato intro-
dotto dall’art. 3 del D.L. 31 ottobre 2025, 
n. 159, convertito nella Legge 29 dicembre 
2025, n. 198, nell’ambito delle misure di 
rafforzamento della sicurezza nei cantieri e 
di contrasto al lavoro sommerso. La ratio 
dell’intervento è duplice: prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e contrasto al lavoro 

Relazioni e innovazione (1986-1995). AN-
GAISA promuove lo sviluppo della cultura 
d’impresa con il supporto di associazioni 
di categoria, istituti di ricerca, università. 
Le manifestazioni fieristiche hanno un ruolo 
consolidato. Gli anni ‘90 vedono l’Associa-
zione particolarmente impegnata sul fronte 
dell’innovazione tecnologica: vengono re-
alizzati i primi standard ANGAISA rivolti 
all’intero settore, nasce il listino elettronico 
e viene promossa l’adozione del codice a 
barre. Primo numero di blu&rosso rivista di 
settore dedicata al trade: i colori del logo ri-
chiamano l’acqua e il fuoco.
Servizi per la competitività (1996-2005). 
La specializzazione dei distributori ANGAI-
SA richiede servizi avanzati. Aumentano gli 
strumenti a disposizione degli associati, con 
l’obiettivo di garantire una conoscenza sem-
pre aggiornata del mercato di riferimento e 
si punta sulla qualità, anche sensibilizzando 

l’industria sull’utilizzo di standard condivisi. 
Numerosi i nuovi alleati per la competitività: 
Classificazione Merceologica di Settore, piat-
taforma per il Commercio Elettronico, pro-
gramma dei corsi di formazione on-line, visite 
aziendali, nuovi servizi erogati dall’Ufficio 
Normative e dall’Ufficio Soci.
Gestire la complessità (2006-2015). Il nuo-
vo ruolo di ANGAISA è quello di promuove-
re nell’intero mercato idrotermosanitario la 
cultura della ricerca e dello sviluppo, facendo 
crescere all’interno delle imprese una menta-
lità caratterizzata da metodologia, continu-
ità, pianificazione e investimento nel sapere 
dell’azienda. L’Associazione si fa pioniera 
di una cultura di settore, investendo nell’ela-
borazione dei dati di mercato. I distributori 
conoscono le dinamiche del comparto, condi-
vidono analisi sul quadro economico generale 
e riescono a monitorare regolarmente le esi-
genze e i comportamenti delle famiglie. 
Al centro della sostenibilità (2016-2025). 

La transizione energetica consente al set-
tore idrotermosanitario di attrarre risorse 
e interesse. Gli incentivi fiscali imprimono 
un’accelerazione straordinaria alla riqua-
lificazione edilizia, durante la pandemia 
da COVID-19, ma segue presto una fase di 
stallo. L’orizzonte è il comfort abitativo a im-
patto zero, in cui l’efficienza si coniuga con 
il valore estetico. ANGAISA attiva sinergie 
trasversali a tutta la galassia dell’edilizia 
e potenzia l’investimento nello sviluppo di 
competenze manageriali, sostenendo con il 
progetto Giovani la formazione della prossi-
ma generazione di distributori.
Il Presidente Maurizio Lo Re ha chiuso que-
sta serata straordinaria con il canonico “ta-
glio della torta” del settantesimo, chiaman-
do accanto a sé l’intero Comitato Esecutivo 
ANGAISA, la Segreteria, la redazione di 
Blu&Rosso e il Managing Director di RX 
Italy (la società che organizza MCE) Massi-
miliano Pierini.

continua da pag.1

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/12/30/25G00212/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/12/30/25G00212/SG
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10224096
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10224096
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/12/30/25A07009/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/12/30/25A07009/SG
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e di monitoraggio dei flussi della manodo-
pera, mediante l’impiego di tecnologie, e 
ai tipi di informazioni trattate”. Una volta 
adottato il decreto ministeriale e fatte sal-
ve diverse indicazioni e tempistiche previ-
ste dallo stesso, il badge di cantiere sarà 
obbligatorio per tutte le imprese ed i lavo-
ratori autonomi, non necessariamente qua-
lificabili come imprese edili, che operano 
“fisicamente” nei cantieri edili in regime di 
appalto e subappalto, pubblico o privato”). 
Conseguentemente, sono sospese le speci-
fiche sanzioni. 
N.B.: restano però applicabili le sanzioni 
amministrative pecuniarie previste per la 
violazione degli obblighi (articoli 18 e 26, 
D.Lgs. 81/2008) legati alla tessera di rico-
noscimento. In particolare:
Datore di lavoro 
Per la violazione dell’obbligo (art. 26, com-
ma 8) di fornire ai lavoratori la tessera di 
riconoscimento, l’art. 55, comma 5, lett.i) 
stabilisce una sanzione amministrativa pe-
cuniaria che va da 142,38 euro a 711,92 
euro. 
Lavoratori 
Ai lavoratori che violano l’obbligo (art. 20, 
comma 3) di esporre la tessera di riconosci-
mento, si applica una sanzione amministra-
tiva da 71,19 euro a 427,16 euro (art. 59, 
comma 1, lett.b). 
Lavoratori autonomi 
I lavoratori autonomi che violano l’obbligo 
(art. 21, comma 1, lett. c) di dotarsi della 
tessera di riconoscimento, sono soggetti 
ad una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 71,19 a 427,16 euro (art. 60, comma 1, 
lett.b). La mancata o irregolare tenuta del 
badge digitale è inoltre considerata un’ag-
gravante nei controlli ispettivi ed ha un im-
patto sulla patente a crediti.
Ai sensi del comma 4, art 3, del D.L. 159 in 
commento, viene modificato l’allegato 1bis 
al D.Lgs. 81/2008, con l’innalzamento della 
decurtazione dei punti della citata patente 
a crediti per ciascun lavoratore irregolare 
(identificato anche tramite l’assenza o l’ir-
regolarità del badge digitale) da 1 a 5 crediti 
per lavoratore. Quando, ad un controllo, al-
meno il 10 per cento dei lavoratori presenti 
sul luogo di lavoro risulta occupato senza 
preventiva comunicazione di instaurazione 
del rapporto di lavoro (ovvero senza con-
tratto registrato), l’Ispettorato nazionale del 
lavoro adotta un provvedimento di sospen-
sione del cantiere (se un lavoratore è rego-
larmente assunto ma ha solo dimenticato il 
tesserino, non conta ai fini del calcolo del 
10% per il lavoro nero). 
La figura del Committente 
Al fine di delineare un quadro completo 
delle figure chiave del cantiere, si richiama 

anche il ruolo del Committente. Nel sistema 
delineato dal D.Lgs. 81/2008, il committen-
te (ovvero il responsabile dei lavori, ove 
nominato) assume una funzione di garanzia 
di carattere generale, finalizzata alla corret-
ta organizzazione del cantiere sotto il profi-
lo della sicurezza, senza tuttavia configurar-
si quale destinatario diretto degli obblighi 
operativi posti in capo alle imprese esecu-
trici. In particolare, ai sensi dell’art. 90, 
comma 9, lett. a), il committente è tenuto 
a verificare l’idoneità tecnico-professiona-
le delle imprese affidatarie, esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, con le modalità di cui 
all’Allegato XVII (Allegato XVII: Le im-
prese affidatarie dovranno indicare al com-
mittente o al responsabile dei lavori almeno 
il nominativo del soggetto o i nominativi dei 
soggetti della propria impresa, con le spe-
cifiche mansioni, incaricati per l’assolvi-
mento dei compiti di cui all’articolo 97. Ai 
fini della verifica dell’idoneità tecnico pro-
fessionale le imprese, le imprese esecutrici 
nonché le imprese affidatarie, ove utilizzino 
anche proprio personale, macchine o at-
trezzature per l’esecuzione dell’opera ap-
paltata, dovranno esibire al committente o 
al responsabile dei lavori almeno: a) iscri-
zione alla CCIA b) DVR di cui all’art.17, 
comma 1, lettera a) o autocertificazione 
di cui all’art. 29, comma 5 c) documento 
unico di regolarità contributiva DURC di 
cui al D.M. 24/10/2007 d) dichiarazione di 
non essere oggetto di provvedimenti di so-
spensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente decreto legislativo. del medesimo 
decreto legislativo).  Ai sensi della succes-
siva lett. b), egli è altresì tenuto a richiedere 
alle imprese esecutrici una dichiarazione 
relativa all’organico medio annuo, correda-
ta dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate agli enti previdenziali, assicurati-
vi e alle casse edili, nonché il Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC).
Con specifico riferimento all’obbligo di 
dotazione ed esposizione del tesserino di 
riconoscimento nei cantieri temporanei o 
mobili, come sopra illustrato, si evidenzia 
che il committente non riveste la qualifica 
di soggetto obbligato ai sensi delle men-
zionate disposizioni; conseguentemente, 
non è prevista una correlata responsabilità 
sanzionatoria. Tuttavia, resta fermo che il 
committente, nell’ambito degli obblighi di 
cui al citato art. 90 del D.Lgs. 81/2008, è 
tenuto ad adottare criteri di selezione delle 
imprese improntati alla verifica della loro 
affidabilità e regolarità sotto il profilo or-
ganizzativo e della sicurezza. In tale conte-
sto, eventuali carenze diffuse e sistemiche 
nella gestione del personale (ivi compresa 
la mancata identificazione dei lavoratori 

irregolare e al fenomeno del “lavoro nero” 
nei cantieri.
L’ambito di applicazione riguarda: i can-
tieri temporanei o mobili (Titolo IV del 
D.Lgs. 81/2008); i settori sia pubblico che 
privato; ulteriori ambiti di attività a rischio 
più elevato (cantieri sopra determinate so-
glie economiche), da definire con decreto 
attuativo.
Sono soggetti destinatari: i dipendenti del-
le imprese esecutrici operanti nei cantieri 
edili, in regime di appalto e subappalto e i 
lavoratori autonomi.
Funzione del badge elettronico
Il badge elettronico, che è dotato di un co-
dice univoco di contraffazione e costituisce 
una evoluzione della tessera di ricono-
scimento, obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 (precisamente, il tesserino di ri-
conoscimento è previsto obbligatoriamente 
ai sensi degli articoli 18 e 26 del D.Lgs. 
81/2008, nonché dell’art. 5 della Legge 13 
agosto 2010, n.136), risponde alle seguenti 
finalità:
•	 identificare univocamente il lavoratore;
•	 registrare dati professionali e formativi 

(collegamento a banche dati dell’Ispetto-
rato Nazionale del Lavoro -INL-);

•	 tracciare ingressi e uscite dal cantiere.
Modalità di richiesta ed emissione
Il datore di lavoro è tenuto a dotare ciascun 
lavoratore del badge elettronico, recante gli 
elementi identificativi del dipendente, trami-
te strumenti digitali nazionali interoperabili 
con la piattaforma SIISL (Sistema Informa-
tivo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa).
L’entrata in vigore dell’obbligo di dotazio-
ne del badge elettronico è il 31 dicembre 
2025 per gli appalti pubblici, e il 1° marzo 
2026 per gli appalti privati. 
Operatività effettiva del sistema di badge 
digitale
Tuttavia, il comma 3 dell’art. 3 del D.L. 
159/2025 rinvia a un Decreto ministeriale 
l’individuazione delle modalità di attua-
zione, inclusi aspetti tecnici e di control-
lo (cioè come, in relazione a quest’ultimo 
punto, gli ispettori -INL, ASL- potranno 
verificare i flussi di manodopera in tempo 
reale tramite tecnologie digitali). Pertanto, 
la “piena operatività” del sistema di badge 
digitale è subordinata alla pubblicazione 
del suddetto Decreto attuativo (secondo 
la Circolare dell’INL n.1 del 23/02/2026: 
“La piena operatività delle nuove caratte-
ristiche del badge di cantiere è subordinata 
all’adozione del decreto ministeriale previ-
sto dall’art. 3, comma 3, D.L. n. 159/2025 
che provvederà ad individuare “le modalità 
di attuazione di quanto disposto dal com-
ma 2, anche con riferimento a specifiche 
misure di controllo e sicurezza nei cantieri 
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Accordo-quadro ANGAISA / ALLIANZ

Ricordiamo che ANGAISA e Allianz hanno 
sottoscritto un accordo in convenzione grazie 
alla quale le imprese con la qualifica di “soci 
ordinari”, i loro titolari, soci, legali rappresen-
tanti (persone fisiche), i dipendenti e i rispettivi 
familiari conviventi potranno avvalersi, a con-
dizioni particolarmente vantaggiose, di alcuni 
prodotti di una delle compagnie leader nel set-
tore assicurativo.
Prodotti in convenzione
•	 Catastrofi naturali Impresa
•	 Allianz ULTRA Impresa
•	 Impresa Sicura
•	 RC Auto e Garanzie Opzionali
•	 Allianz ULTRA Casa e Patrimonio
•	 Allianz ULTRA Salute

AVVERTENZA
Messaggio pubblicitario con finalità promo-
zionale.
Prima della sottoscrizione leggere i set infor-
mativi disponibili presso le agenzie Allianz e 
su allianz.it.

Manage-Mind 11th Edition (a cura del Prof. 
Alberto Bubbio). I migliori contenuti di ma-
nagement a portata di clic per imparare ad 

immaginare il futuro.
 

Se:
•	 Hai poco tempo per aggiornare le tue cono-

scenze economico-aziendali in un mondo dal 
cambiamento sempre più profondo e rapido

•	 Hai poco tempo per inserire in una tua rela-
zione o in una tua presentazione idee e solu-
zioni di management che non conosci ancora 
in modo approfondito

•	 Vuoi avere una risposta efficace e tempestiva 
a specifici problemi di gestione

•	 Vuoi trovare suggerimenti e strumenti per 
affrontare lo scenario attuale e quello pro-
spettico

•	 Hai la curiosità o la necessità di capire cosa 

siano soluzioni come la Sustainable Balan-
ced Scorecard o l’organizzazione “ambide-
stra” o il “neuromanagement” o gli “OKR” 
(Objectives and Key Results) o la realizzazio-
ne di una “Disruptive Innovation”, o il nuo-
vo filone dell’economia comportamentale

Sicuramente in tutti questi casi, Mana-
ge-Mind può esserti utile!

Che cos’è Manage-Mind?
Manage-Mind è la piattaforma di e-learning, 
ideata da Alberto Bubbio e Dario Gulino (do-
centi Liuc - Università Cattaneo). Nei primi 
10 anni di vita Manage-Mind è cresciuta come 
Community di professionals (manager e con-
sulenti direzionali) interessati ad arricchire le 
proprie competenze, offrendo loro materiali di 
approfondimento (articoli, libri, webinar) che 
spaziano su 10 aree aziendali. Ad oggi, più di 
900 professionisti consultano questi contenuti 
che sono per loro disponibili on demand 365 
giorni l’anno, 24 ore su 24. Questo ci confer-
ma che il lavoro di selezione, sin qui svolto in 
relazione ai temi e ai materiali di management, 
è stato apprezzato e ha conquistato la fiducia 
dei membri della nostra community. Siamo 
convinti che investendo una piccola parte del 
tuo tempo potrai acquisire nuove conoscenze 
in tema di management: le nuove proposte, le 
conferme di alcune teorie e tutte quelle cose 
che sono preziose per gestire oggi, in un mondo 
complesso. Ci pensiamo noi a selezionare e a 
fare da “filtro”.
Cosa si può trovare in Manage-Mind?
+120 Webinar On Demand: sono disponibili 
più di 100 webinar con una durata di 25-30 mi-
nuti ciascuno, coprendo temi essenziali come 
Controllo di gestione, strategia, finanza, opera-
tions, risorse umane e organizzazione, marke-
ting e aree “trasversali” General Management 
o come digital economy o come i nostri pre-
sagi per gli scenari prossimi futuri. Consulta a 
questo link i webinar attualmente disponibili in 
Manage-Mind.
 +12 Nuovi Webinar: ogni anno produrremo e 
metteremo a disposizione sulla piattaforma 12 
nuovi webinar su temi selezionati dalla com-
munity, garantendo che rimanga sempre ag-
giornata con i contenuti più rilevanti.

Materiale Multimediale: ogni webinar è accom-
pagnato da materiale multimediale scaricabile, 
tra cui file MP3, documenti Excel e presenta-
zioni in formato PDF.
40 Bollettini Meteo: webinar di 5 minuti per ri-
manere costantemente informati sulle variazio-
ni di alcune variabili macro-economiche.
Articoli e Libri: avrai accesso a oltre 500 arti-
coli e libri selezionati come i migliori contributi 
di management, organizzati in 10 aree temati-
che. Ogni libro include un indice allegato e un 
commento, mentre per ogni articolo troverai un 
abstract e un link di riferimento.
Bibliografia Completa: puoi esplorare la bi-
bliografia completa di alcuni dei più autorevoli 
studiosi di management ed anche poi le Biblio-
grafie dedicate alle principali proposte di ma-
nagement.
Gruppo Facebook Riservato: un gruppo esclu-
sivo su Facebook ti permetterà di connetterti 
con altri iscritti, condividere idee e scambiare 
esperienze.
Risultati di Ricerche e Newsletter: riceverai 
inoltre presentazioni dei risultati di ricerche sul 
management condotte dal nostro team e una 
newsletter mensile con gli aggiornamenti più 
recenti.
In questo documento troverai, a titolo esem-
plificativo, un elenco di alcuni argomenti che 
potrai analizzare e approfondire, grazie a Ma-
nage-Mind, in pochi minuti. Fai una prova!
Come si può accedere a Manage-Mind?
Da PC, da Smartphone o da tablet, alla tariffa 
convenzionata di 305 € (comprensivo di IVA 
22%, anziché 365€), riservata alle sole aziende 
associate ANGAISA.
Tutti i soci ANGAISA potranno entrare a far 
parte della web community cliccando sul tasto 
“Iscriviti” del sito www.dimelab.us/manage-
mind, effettuando il pagamento tramite bonifi-
co bancario (l’abbonamento è valido fino al 5 
novembre 2026). Per informazioni sul servizio, 
è possibile contattare il Dott. Gulino (gulino@
dimensionecontrollo.it – 3285431420).
Le schede di presentazione delle convenzioni 
ANGAISA sono disponibili all’interno del por-
tale www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni e 
chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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mediante tesserino) possono assumere rilie-
vo sotto il profilo della cosiddetta culpa in 
eligendo (per non aver selezionato imprese 
affidabili e strutturalmente idonee a garan-
tire la sicurezza del cantiere). Tali elementi 

possono anche assumere rilievo, unitamen-
te ad ulteriori, gravi violazioni, quali indici 
sintomatici di una situazione di complessi-
va irregolarità del cantiere, configurano una 
condotta omissiva qualificata che, ai fini del-
la responsabilità del committente, può essere 

valutata in termini di culpa in vigilando. 
Controlli
I controlli ufficiali sono effettuati dagli Or-
gani tecnici e ispettivi dello Stato, princi-
palmente l’INL (Ispettorato Nazionale del 
Lavoro), ma anche le ASL. 
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